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Fra URSS e Cina 
necessaria l'unita 

contro l'aggressione 

\*. 

Critiche ai compagni di Pechino per il loro at­
teggiamento nei confronti dell'incontro consul­
tivo di Mosca — Respinta la concezione imperia­
listica della coesistenza pacifica — Assegnati i 

Premi Lenin per il 1965 

Caracas: ha votato la maggioranza prefabbricata [ 
1 : • •• „ è * ' 
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Pieni poteri al governo per 

le repressioni antipopolari 
Beltramini dovrebbe restare in carcere per novanta giorni 

La D.C. contro gli arresti — Il vescovo Cisneros accusa la 

classe dirigente venezuelana di corruzione e di cinismo 

Dilla nostra redazione 
l ' MOSCA. 22 

Il governo e il Partito comu­
nista dell'URSS hanno Intra­
preso importanti passi per mi­
gliorare I rapporti col partito 
comunista e la Repubblica pò 
polare cinese. Ma è chiaro che 
questo miglioramento non può 
avvenire per iniziative unilate­
rali. non dipende soltanto dal 
partito sovietico. 

Ai rapporti sovietico cinesi. 
al problemi del movimento co-
munlsta nel quadro di una si­
tuazione internazionale sempre 
più tesa e pericolosa, il segre­
tario del PCUS Demicev ha 
dedicato oggi gran parte del 
suo rapporto celebrativo del 
05. anniversario della nascita 
di Lenin. 

La manifestazione è stata 
aperta al Palazzo del Con 
gressl dal Primo segretario 
Breznev che ha parlato del le­
ninismo come di uno stru­
mento vivo ed operante nella 
realtà del nostro secolo. Demi­
cev. che è anche membro can­
didato del Prcsldium e che ha 
sostituito recentemente Iliclov 
nelle funzioni di responsabile 
della commissione ideologica. 
ha esordito affermando che 
tutte le riunioni del Comitato 
centrale del PCUS svoltesi a 
Mosca dall'ottobre scorso in 
poi. hanno avuto per obiettivo 
di ristabilire « un metodo le­
ninista di lavoro » al posto del­
le € semplicistiche teorizzazio­
ni che. non di rado. In un re­
cente passato, sono state fonte 
di difficoltà e di errori nel no­
stro lavoro ». 

Dopo queste critiche indiret­
te all'attività di Krusciov. De­
micev ha affrontato i problemi 
del movimento comunista in­
ternazionale rifacendosi, anche 
in questo caso, a tutte le ini­
ziative prese dal PCUS dopo 
le dimissioni di Krusciov, per 
migliorare I rapporti all'inter­
no del campo socialista e in 
primo luogo con il Partito co­
munista cinese. 

« Nel Partito comunista cine­
se — ha detto Demicev — nel­
la Repubblica popolare cinese. 
noi vediamo i nostri migliori 
alleati nella lotta contro l'im­
perialismo. nella difesa dei 
paesi socialisti dalla aggressio­
ne Imperialista. Questa immu­
tabile posizione del PCUS ha 
un valore particolare ora che 
la situazione internazionale esi­
ge l'unità d'azione contro le 
attività aggressive dell'impe­
rialismo. Ma è chiaro che il 
miglioramento dei rapporti tra 
il nostro Partito e ì comunisti 
cinesi non dipende soltanto 
da noi ». 

Demicev ha proseguito af­
fermando che ogni marxista 
non può nascondersi la gravi­
tà delle discordie esistenti nel­
le file del movimento comuni­
sta internazionale. Le diver­
genze fra i punti di vista e le 
posizioni di vari partiti comu­
nisti nascono da diversi fatto­
ri: condizioni oggettive nelle 
quali lottano \ partiti fratelli. 
diversità delle situazioni sto­
riche e dei livelli iniziali di 
sviluppo economico: ma. pro­
prio per questo, è indispen­
sabile che i paesi socialisti sia­
no capaci di superare tali dif­
ficoltà ponendosi obiettivi co­
muni. che trovino in questi 
obicttivi la loro unità, svilup^ 
pando rapporti di reciproca 
comprensione e amicizia. 

Il PCUS ha compiuto nume­
rosi passi per favorire l'uni 
tà d'azione tra i partiti del 
movimento comunista mondiale 
e uno di questi passi è stato 
l'incontro consultivo che ha 
avuto luogo a Mosca i primi 
di marzo di quest'anno. 

€ Purtroppo — ha aggiunto 
Demicev riferendosi critica 
mente ai compagni cinesi e 
ad altri Partiti comunisti che 
si trovano sulle stesse pusizio 
ni — in alcuni partiti fratelli 
vi sono compagni i quali han 
no condannato l'incontro con 
suitivo di Mosca. Ma è signi 
ficativo che non uno di essi 
sia stato in grado di avanzare 
una sola proposta concreta 
sulle possibilità di rafforzare 
il nostro movimento. Il che. 
ancora una volta, mostra la 
debolezza di quelle posizioni. 
testimonia della mancanza di 
i n t e n d e da parte di quei com 
pagni per la compattezza e 
Iunità del movimento comu 
•usta internazionale. Ma chi 
ostacola il cammino verso l'uni 
tà. si assume una pesante re­
sponsabilità davanti alla sto­

ria. al proprio popolo, ai co­
munisti di tutto il mondo ». 

Circa la situazione Interna­
zionale. Demicev ha ribadito 
le tre condizioni già illustrate 
da Kossighin per una soluzione 
negoziata del conflitto Indoci­
nese: cessa/ione dei bombar­
damenti contro la Repubblica 
democratica vietnamita: ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam del Sud: ritorno al ri­
spetto degli accordi di Gine­
vra del 19f>4 sulla riunifteazio-
ne pacifica del paese. 

Attualm -nte. ha proseguito 
Demicev, c'è chi pone un falso 
dilemma, secondo il quale la 
Unione Sovietica dovrebbe sce­
gliere tra l'aiuto alla lotta di 
liberazione dei poDoli e la coe­
sistenza pacifica. E' chiaro che 
un tale dilemma non esiste. 

« L'Unione Sovietica — ha 
proseguito ancora Demicev a 
questo proposito — respinge 
anche una certa concezione 
occidentale in base alla quale 
la coesistenza pacifica dovreb 
be essere limitata soltanto ai 
rapporti fra le grandi potenze. 
L'aggravamento della situazio­
ne in una qualsiasi zona del 
mondo aggrava tutta la situa­
zione internazionale e quindi 
non è ammissibile che si pos­
sa attaccare un paese sociali­
sta contando nello stesso tem­
po sul miglioramento dei rap­
porti con altri paesi socialisti. 
L'Unione Sovietica è per la pa­
ce e la sicurezza internazio­
nale. Se da una parte noi non 
risparmieremo le nostre forze 
per migliorare i rapporti con 
tutti i paesi socialisti, dall'al­
tro non permetteremo all'impe­
rialismo di decidere del desti­
no dei popoli ». 

Come ogni anno, nel giorno 
di nascita di Lenin, sono stati 
assegnati oggi I premi che 
portano il nome del grande di­
rigente e che riconoscono le 
opere migliori nel campo della 
scienza, della tecnica, della 
cultura e dell'arte. 

L'assegnazione dei premi Le 
nin non ha dato luogo que­
st'anno a clamorose sorprese. 
se si eccettua la decisione 
della giuria di non assegnare 
il premio più atteso, quello 
per la letteratura. Fra i can­
didati a questo premio, e con 
maggiori garanzie di successo 
sugli altri, erano Constantin 
Simnnov con il romanzo e Sol 
dati non si nasce » (seconda 
parte di « I vivi e i morti ») 
e Constantin Paustovski con 
una parte della propria auto­
biografia. Sappiamo che la 
giuria ha ritenuto non premia­
bili queste due opere di no 
tevole interesse documentario 
e letterario perchè facenti par 
te di opere cicliche più vaste 
e non terminate. 

Il premio per le arti figura 
tive è andato ai tre disegna 
tori politici della Pravda e del 
Krocodril (Kuprianov, Krylov 
e Sokolov. noti come i « kukry-
niksi »): per il teatro sono sta­
ti premiati un regista e un 
attore (Zavadski e Mordvinov); 
per la musica il violinista Ko 
gan; per il cinema il regista 
dell'» Amleto » Kosintzcv e 
linterprete del film Smoktnov-
ski. Il pubblicista Serghei Smir-
nov è premiato per il libro 
« Î a fortezza di Brest > che 
racconta i eroica resistenza 
della guarnigione di Brest nei 
primi giorni dell'invasione na­
zista. 

Tra i molti premi assegnati 
nel campo della scienza e del 
la tecnica, ricordiamo quello 
toccalo al matematico Kanto 
rovic. all'economista N'cmcinov 
(morto lo scorso anno) e a No-
vozilov per I elaborazione del 
metodo di programmazione li 
ncare e la definizione di mo 
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La crisi nei rapporti 

fra India e Stati Uniti 

Shastri respinge 
un nuovo invito 
della Casa Bianca 
Il Primo ministro indiano si recherà in Canada | 

I I 

NUOVA DELHI. 22. 
Di fronte all'in Ugnata rea­

zione del governo e della 
opinione pubblica indiana per 
l'affronto dei dirigenti ame­
ricani che hanno cancellato 
d'improvviso e di propria ini­
ziativa una visita del primo 
ministro Shastri a Washing­
ton fissata per il prossimo 2 
giugno, la Casa Bianca ha 
tentato di correre ai ripari 
proponendo a Shastri di fis­
sare la sua visita in America 
nella tarda estate, ix'idió in 
tale epoca essa « sarebbe più 
fruttuosa ». La risposta di 
Nuova Delhi è stata secca e 
gelida: € Non è il caso di 
tornarci sopra ». ha detto un 
portavoce del primo ministro 
indiano. 

Come è già stato sottolinea­
to. non si tratta di una que­
stione di formalismo proto­
collare, ma di una seria cri­
si politica nei rapporti fra 
l'India e gli Stati Uniti sullo 
sfondo della tragedia del 
Vietnam. L'aggressione ame­

ricana è condannata dall'opi 
nione pubblica indiana e lo 
stesso Shastri ha dichiarato 
che i bombardamenti sul 
nord Vietnam debbono ces­
sare perché rendono impossi­
bile ogni trattativa. D'altra 
parte il governo indiano non 
ha espresso alcuna riserva a 
proposito della recente deci­
sione dei sindacati di sinistra 
indiani di arruolare contingen­
ti di volontari per il Vietnam. 
che duvrebl>ero essere in gra­
do di raggiungere le zone di 
opera/inni» entro pochi mesi. 
Di fronte a questi fatti Wa­
shington ha creduto di poter 
umiliare il governo indiano, 
ma con il suo gesto tracotan­
te non ha Tatto che approfon­
dire la crisi con Nuova 
Delhi. 

Il portavoce di Nuova De­
lhi ha detto d'altro canto che 
la prevista visita di Shastri 
in Canada, che avrebbe dovu­
to precedere quella negli 
USA. avverrà regolarmente 
alla data prevista. 

_ l 

.. : CARACAS. 22. 
La concessione dei pieni po­

teri al governo « per la repres­
sione del complotto sovversi­
vo ». ed una durissima requi 
sitoria del vescovo di Barcelo 
na contro la classe dirigente. 
la sua corruzione, il suo cini 
smo, i suoi delitti: ecco I pnn 
cipali avvenimenti politici ve 
nezuelani delle ultime 24 ore. 
Il documento episcopale — co 
me subito vedremo — è forse 
il più efficace, il più appropria 
to. il più convincente (benché 
indiretto) commento al «caso 
Beltramini », alla montatura 
poliziesca di Caracas, che sia 
stato scritto l'inora. 

« L'immensa maggioranza dei 
venezuelani, senza altri prò 
venti economici che il frutto del 
loro lavoro — dice la pastorale 
di mons. Ange! Perez Cisneros, 
che sarà letto il Primo Maggio 
prossimo in tutte le chiese del 
la diocesi — si vedono sottopo 
sti. insieme con le loro rami 
glie, a condizioni di vita subii 
mane ». 

Con impietosa, appassionata 
veemenza, il vescovo cosi prò 
segue: « Giovani donne delle 
classi più umili, spinte dai loro 
stessi genitori, cercano il so 
stentamento proprio e della fa­
miglia nella prostituzione... Le 
principali città si trovano nel­
le mani della malavita, che gn 
de di una scandalosa libertà di 
azione, mentre la disoccupazio­
ne condanna numerose famiglie 
al completo sfaccio ». 

Pur essendo formalmente in­
dirizzata ai fedeli dello Stato 
di Anzoategui (vasta zona pe­
trolifera con una popolazione 
di meno di mezzo milione di 
abitanti), la pastorale è in real­
tà un'analisi politica e sociale 
di lutto il Venezuela; analisi 
condotta con grande franchez­
za. da cui risulta un giudizio 
profondamente negativo sul go-

Bulgaria 

Precisazioni ufficiali 

sui fatti di Sofia 
Un comunicato ufficiale smentisce che si fosse di 
fronte a un complotto, ma segnala alcuni arresti 

SOFIA. 22. 
Le autorità bulgare hanno 

rotto oggi il silenzio circa le 
voci che si erano diffuse nei 
giorni scorsi in occidente e che 
segnalavano la scoperta di un 
« complotto » a Sofia. L'agenzia 
ufficiale BTA ha diramato un 
comunicato Esso smentisce le 
notizie che parlavano di un ten 
tativo di colpo di Stato e preati 
nunciavano una crisi politica 
nel paese. Vengono invite con 
fermati l'arresto di alcune per 
sone. tra cui un diplomatico e 
un generale (gli stessi di cui 
si era parlato nei giorni scor 
si) e il suicidio di un alto diri 
gente del settore agricolo. Tn 
dorov - Goninia. 

Il comunicalo definisce arbi 
trarie le informazioni secondo 
cui t in Bulgaria sarebbe stato 
scoperto un cospicuo gruppo di 
persone che miravano ad orga 
nizzare un complotto e che con 

la loro azione avrebbero quasi 
messo in pericolo l'ordine pub 
blico e la stabilità del governo 
popolare ». 

« Alcuni giornali — dichiara 
la BTA — hanno dato addirit 
tura notizia di numerosi arresti. 
di persone uccise o fuggite al 
l'estero e hanno annunciato la 
dichiarazione dello stato di 
emergenza in alcune regioni 
della Bulgaria. Tutte queste 
notizie sono lontane dalla verità 
e chiaramente tendenziose. In 
Bulgaria non vi è stato alcun 
tentativo di colpo di Stato e 
non vi sorm state né parsone 
fucilate, né persone fuggite al 
l'estero. Nel paese la situazione 
è calma. Il governo gode del 
l'appoggio popolare. Le fron 
tiere della Bulgaria non sono 
chiuse e nessuno ha intenzione 
di chiuderle ». 

L'agenzia bulgara conferma 
tuttavia che vi sono stati nei 

giorni scorsi « alcuni arresti » 
di persone che e hanno violato 
le leggi del paese e sono state 
per questo denunciate alla ma 
gistratura ». Motivi più parti 
colareggiati circa le accuse che 
vengono loro rivolte non sono 
segnalati. Tra gli arrestati si 
fanno due nomi: quello di Tzolo 
Krestev. alto funzionario del 
ministero desili esteri, e quello 
del generale Zvetko Ancv. co­
mandante della piazza di Sofia. 
La personalità più in vista. 
Ivan Todorov Gnmnia. che era 
capo della Direzione centrale 
per l'irrigazione, si è invece 
tolta la vita — fa sapere l'agen 
zia bulgara — non appena ha 
saputo che la sua attività era 
stata scoperta. 

Nessuna altra informazione è 
stata diramata oltre al succinto 
comunicato ufficiale. 

Stewart è giunto a Praga 

// Vietnam al centro dei 
colloqui anglo-cecoslovacchi 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 22 
Il ministro degli Esteri ingle 

se. Michael Stewart, è arrivato 
a Praga questa mattina alle 
11.52. proveniente da Belgra 
do. per una visita ufficiale di 
quattro giorni in Cecoslovac 
chia. Era a riceverlo all'aero 

delli economici nella pianifica ! porto il ministro degli Esteri 
zione. Questo gruppo di ma ' cecoslovacco Vaclav David. 
tematici ed economisti, noti fin j L i n v i t 0 P°r u n a v i s i t a i n C c ( " 
negli anni trenta, riceve dun ' Slovacchia del ministro degli 
que un riconoscimento che ha 
un importante significato nel 
momento in cui nell' URSS e 
in tutto il campo socialista si 
discute sui metodi di pcrfezio 
namontn e di modernizzazioni 
dei principi di pianificazione 
ixiHHunica a qui sto dibattilo 
i tre premiati hanno dato un 
grande contributo, introducen 
do nella pianificazione di tipo 
primitivo i principi del calcolo 
economico. 

Slovacchia del 
Esteri era stato rivolto alcuni 
mesi fa al predvecssore di Ste 
vvart. Gordon Walker. che 
avrebbe dovuto ricambiare la 
visita in Inghilterra del mini 
stro degli Èsteri cecoslovacco 
David. Stewart ha mantenuto 
I impegno, confermando con 
questo viaggio nei due paesi 
socialisti. la ormai tradizionale 
linea inglese di opposizione al­
meno alle forme più clamorose 
di « embargo > politico ed eco 
nomico nei confronti dei paesi 

AugUStO P inca ld i | Naturalmente, in campo poli­

tico. le recenti posizioni del 
governo laburista soprattutto 
sulla questione de) Vietnam. 
non faciliteranno certo i col 
loqui di questi giorni I coni 
menti di oggi della stampa re 
coslovacca alla visita di Ste­
wart. sottolineano proprio que­
sti due aspetti contraddittori. 
quello di una certa iniziativa 
britannica nello * scongclamen 
to » dei rapporti fra Est e 
Ovest soprattutto in campo eco 
mimico e commerciale, e le re 
more imposte a questa politica 
dalla posi/ione del governo in 
glese sulle altre principali que­
stioni internazionali, special 

mente, precisa il giornale dei 
sindacati Prace con < l'incornli 
zionato appoggio all.iggrc.sMo 
ne americana nel Vietnam e 
una certa, forse solo tattica. 
compiacenza con le posizioni 
revansciste nella Germania oc 
cidcntale ». 

Stewart, prima della parten 
za da Londra, ha rilasciato al­

cune dichiarazioni al corri.'pon 
dente dell'agenzia di stampa 
cecoslovacca C.T.K . afferman 
do che la questione del Viet 
nam si presenterà certamente 
nel corso dei colloqui a Bel 
grado e a Praga e non sarà 
certo facile spiegare che la 
politica occidentale è . stata 
giusta: « In ambedue i paesi — 
ha ditto il ministro inglese — 
io spero di poter ottenere una 
piena comprensione riguardo 
alla nostra politica per la li 
quida7ione dell'eredità del co 
lonialismo e per il disarmo ». 

E" difficile pensare che il eo 
verno laburista speri di otte 

verno e sulle classi privilegiate 
detentrici del potere. 

Carovita, disoccupazione, ma­
lavita. violenza — scrive mons. 
Cisneros — dilagano nel Vene­
zuela. Il costo della vita, dal 
1961, é aumentata del 40 per 
eento La snronorzione Tra sa­
lari e prezzi di generi di prima 
necessità diventa sempre più 
grave, intollerabile. E poiché i 
disoccupati sono 569 mila, con­
siderando che si tratta nella 
maggior parte dei casi di radri 
di famiglia. « dobbiamo conclu­
dere che più di due milioni di 
venezuelani sono sottoposti alla 
durissima prova della fame ». 
(Il Venezuela ha circa otto mi­
lioni di abitanti) 

Mons. Cisneros accusa molti 
dirigenti di « incapacità e irre­
sponsabilità » di fronte alle rea­
li necessità del paese « lacera­
to da questo groviglio di ran­
cori e ambizioni ». si richiama 
all'enciclica « Mater et magi-
sta » di Giovanni XXIII per 
sollecitare una migliore distri­
buzione della ricchezza nazio­
nale ed invita infine il gover­
no « ad agire per il bene co­
mune e ad aprire nuove fonti 
di lavoro ». 

Ci sembra che il documento 
episcopale sia una buona base 
di partenza per comprendere i 
veri motivi del * caso Beltra­
mini ». fino agli ultimi sviluppi 
della notte scorsa. A mezzanot­
te di mercoledì, grazie al facile 
voto di una maggioranza pre­
fabbricata e assoggettata alla 
volontà dell'esecutivo, il gover­
no venezuelano è riuscito ad 
ottenere dal parlamento la con­
cessione dei poteri straordinari 
per la « repressione del com­
plotto sovv ersivo ». Per quanto 
riguarda il e caso Beltramini ». 
ciò significa che il medico ita­
liano e gli altri 26 arrestati. 
fra cui l'editore Miguel Angel 
Capriles e il sindacalista Ho 
racio Scott Power, resteranno 
in carcere, ad arbitrio della pò 
lizia. senza intervento della 
magistratura, né assistenza di 
avvocati, per altri DO giorni. 
dopo i quali il congresso sarà 
nuovamente chiamato a deci­
dere. La gravità del sopruso di 
cui è vittima un nostro conna­
zionale — sopruso ora « lega­
lizzato > dalla maggioranza fi­
lo governativa, e contro il qua­
le rinnoviamo la nostra prote­
sta e la nostra richiesta di in­
tervento delle autorità diplo­
matiche italiane — non ci im­
pedisce di vedere con chiarezza 
gli scopi più generali, più lar­
ghi e duraturi nel tempo, della 
montatura di Caracas. 

Strombazzando ai quattro ven­
ti che Beltramini e la giovane 
spagnola Josefa sono e corrie­
ri del PCI e del comunismo in­
ternazionale ». il governo è riu­
scito a fabbricarsi un pretesto. 
un comodo alibi, da sfruttare 
per accentuare ed allargare la 
repressione antipopolare. 

Il parlamento è stato chiama­
to a votare su un grottesco rap 
porto del ministro degli interni 
Barrio-i. in cui si mescolano 
illazioni, supposizioni, calunnie. 
e vaghi indizi, per ribadire il 
sospetto (si badi bene: il so­
spetto. non la certezza) che 
un complotto ispirato dall'edi­
tore Capriles era in prepara­
zione per sollevare l'esercito 
contro il governo ed indurre 
(forse) elementi della stessa 
guardia presidenziale a cattu 
rare o (forse) ad uccidere il 
presidente Leoni. 

II deputato democristiano Go 
dofrey Gonzalcs. ex ministro 
dell'industria, a nome del suo 
gruppo, ha vivacemente pole­
mizzato ron il rapporto Bar-
rios. criticando l'azione del go j 
verno, e sottolineando — come ! 
già ieri pomeriggio aveva fat- ' 
to il < leader > della DC Cai- j 
dcra — che sulla colpevolezza ! 
degli arrestati non è stata for- I 
nita alcuna prova. L'opposizio j 
ne. concluso il dibattito, non ha > 
partecipato al voto, in segno di i 
protesta. 

Intervistato dalla TV. il dr. ; 
Beltramini ha ribadito di esser j 
si recato in Venezuela per di ,' 
vorziare ed iniziare una nuova 
vita 

Aperti i 

i lavori della 

Commissione 

del disarmo 
* -• ' ' NEW YORK. 22 . 

La commissione dell'ONU per 
11 disarmo, che raggruppa tutti 
i 114 paesi membri delle N'a­
zioni Unite, si è riunita Ieri per 
la prima volta dal 10G0. 

Come è noto l'UKSS ha solle 
citato questa sessione per con 
sentire un dibattito da parte di 
tutti I membri dell'ONU sul di 
sanno, data l'impossibilità in cui 
si è trovata l'Assemblea gene­
rale di discutere tale questione. 
L'URSS ha insistito che una di­
scussione in seno alla commis­
sione dell'ONU per il disarmo 
deve precedere una ripresa del 
negoziati in «no al « Comitato 
dei 18 » per il disarmo a Gine­
vra. che non è un organismo 
dell'ONU anche se è stato crea­
to con l'approvazione dell'assetti 
blea generale. 

Nella riunione di ieri ha preso 
la parola il segretario generale 
U Thant. il quale ha preconizza­
to la ripresa dei lavori al più 
presto possibile della conferen/a 
di Ginevra sul disarmo, espri­
mendo inoltre la speranza che 
l'attuale riunione della commi* 
sione dell'ONU imprimerà un di 
namismo nuovo ai negoziati. A 
suo avviso tre sono i punti MIÌ 
quali sono possibili e urgenti 
pronre^i: accordo per impedire 
In diffusione de'le armi nuclea­
ri estensione del trattato di Mo­
sca alle esplosioni sotterranee. 
conclusione di accordi regionali. 

La commissione dell'ON'U per 
il disarmo ha e'etto all'unanimi 
tà a suo presidente il dc'cga'o 
paiano Mohatnmcd Awad El 
Knny. • 

Successivamente il capo della 
delegazione sovietica ha inaugu­
rato il dibattito, dichiarando che 
il lavoro della Commissione è 
direttamente locato al destino 
dell'organizzazione. 

f , 
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Azione unitaria 

fra i comunisti 

indiani contro 

l'aggressione USA 

nel Vietnam 
CALCUTTA. 22 

Ha avuto luo<jo nei giorni scor­
si a Calcutta una conferenza 
alla quale hanno preso parte i 
dirigenti del Partito comunista 
indiano e quelli dell'ala icrente-
mente staccatasi dal Partito stes­
so. Nella conferenza è stato de­
ciso di lanciare una vasta co­
mune campagna in tutto il paese 
contro l'aggressione americana 
nel Vietnam. I partecipanti alla 
riunione hanno inoltre stabilito 
di chiedere la liberazione im­
mediata di tutti i prigionieri po­
litici in India e di studiare in 
sieme i mezzi per dar vita ad 
un fronte di tutte le forze di 
sinistra in India. 

Va altresì segnalato che nella 
conferenza è stato deciso di de­
signare un rappresentante di 
ciascun gruppo come candidato 
in due elezioni parziali che avran­
no luogo fra bieve nello Stato di 
Andrha Pradesh. 

Martedì 

Wilson 

a Roma 
LONDRA. 22. 

Il Primo ministro britannico 
Wilson ha avuto oggi un collo­
quio di dieci minuti con l'amba­
sciatore italiano Guidoni a pro­
posito dell'imminente sua visita 
a Roma. Wilson partirà per Ro­
ma martedì |w>meriggio. facendo 
ritorno a Londra giovedì. Du­
rante il suo soggiorno nella ca­
pitale italiana celi .si incontrerà 
con i dirigenti del governo e si 
prevede anche che sarà ricevuto 
in udienza da Paolo VI. Wilson 
sarà accompagnato dalla moglie. 

La moglie e 
l'avvocato di 

Beltramini non 
vanno a Caracas 

MILANO. 22 
L'aw. Enrico Sbri'à designa 

to dai familiari del dott. Beltra­
mini come difensore del loro 
congiunto, ha rinviato per ora 
la sua partenza per Caracas, da 
to che Li concessione .lei p:eni 
ooteri al goierno renJe pjrtrop 
po vana !a sua o.iera a Caracas 
prima che siano trascorsi 90 
giorni. Per li e mesi, infatti, il 
medico e ì\f altri 2fi arrestati sa 

. ranno a disposizione >o!o della 
i polizia: ad avvocati e magi 

„ „ _ strati sarà negato di intervenire 
nere quii «wmprensione >; per | A n c f w ,a %tgnnri Beltramini 
1 appoggio inglese alla politica § Bo,ffier ha rinunciato all'idea di 
americana nel sudest asiatico. 
Se invece le dichiarazioni di 
Stewart significassero un ripen 
samento da parte britannica su 
queste questioni, i colloqui di 
questi giorni potrebbero avere 
interessanti sviluppi per tutta 
la situazione internazionale. Vera Vegetti 

recarsi a Caracas che nei gior 
ni scorsi le era stata attribuita. 
Ai giornalisti che stazionano da 
vanti alla sua abitazione ha fat 
to pervenire il seguente bigliet 
io: € La signora Beltramini Rout 
fier. divisa letalmente dal ma­
rito da 25 anni, è all'ascaro di 
tutto. Desidera che la stampa 
rispetti la sua vita privata e non 
ha alcun commento da fare ». 
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la verità, o almeno tutta la 
verità » sulla guerra). In effet­
ti, il pubblico vede quotidia 
namente smentita la tesi del 
governo secondo la quale l'of­
fensiva aerea contro la RDV 
può risolvere In senso favore 
volo agli Stati Uniti il con 
flitto nel Sud e avvicinare cosi 
una « pace americana ». 

Ancora Ieri, dopo aver fatto 
al presidente Johnson il suo 
rapporto sulle decisioni prese 
alla conferenza di Honolulu. 
McNamara aveva sostenuto la 
impossibilità di liquidare, o 
anche soltanto rallentare la 
guerra aerea. Ma i suol argo­
menti erano apparsi tutt'altro 
che ottimistici. Secondo il ca­
po del Pentagono, infatti, le 
incursioni sono indispensabili 
* per tener su il morale deHe 
truppe sud-vietnamite », e per­
fino per evitare che un raffor­
zamento della campagna mon­
diale contro l'aggressione fac-
cin crollare il regime di Sai­
gon. Come gin riferito, il mi­
nistro ha anche annunciato mi­
sure per intensificare la lotta 
anti-partigiana a terra. Ma i 
dubbi sull'efficacia di tali mi­
suro sono più che legittimi. 
tanto più che la stagione delle 
piogge dovrebbe tra non molto 
iwirrc i partigiani al riparo dal­
l'offesa aerea e dare al Fron­
te un vantaggio qualitativa­
mente nuovo. 

Il rilancio, da parte di Me 
Namara. della « guerra ae­
rea ». dopo il < no » di Rusk 
ai quattro punti enunciati dalla 
RDV per una soluzione pacifl-

| ca. è stato generalmente ac-
' collo come un fatto che ri­

duce drasticamente le stesse 
speranze croate dalle dichiara­
zioni di Johnson su « trattative 
senza condizioni». A New York, 
un portavoce di U Thant ha 
dichiarato oggi che. a giudizio 
di quest'ultimo. « la situazione 
nel Vietnam si è aggravata do­
po il 15 aprile ». Come si ri­
corderà. V Thant espresse In 
quella data l'opinione che tra 
Washington e Hanoi si fosse 
croato un « denominatore co­
mune » nel senso di un ritor­
no agli accordi di Ginevra. La 
correzione apportata oggi a 
quel!" azzardata affermazione 
appare significativa. Al Senato 
americano, i senatori Man­
sfield. Gruening, Morse e Aiken 
hanno mosso critiche più o 
meno esplicite alla politica del 
governo ed hanno chiesto che 
esso faccia qualcosa di con­
creto nel senso della trattativa. 
Dal canto suo. il New York 
Times scrive che le incursioni 
ostacolano anziché favorire 
una soluzione pacifica, e pro­
pone a Johnson una < gradua­
le riduzione ». in luogo della 
prevista intensificazione. 

Questa sera. l'agenzia e Nuo­
va Cina » ha annuncialo che 
aerei e navi da guerra ameri­
cani sono penetrati oggi nel 
territorio cinese: una nave da 
guerra americana ha violato le 
acque territoriali cinesi nel­
l'area delle isole di Sciao Sciti. 
Vunghsing e Tung dell'arcipe­
lago delle Usisela, nella pro­
vincia dello Kwantung, mentre 
una squadriglia di tre aerei mi­
litari americani ha sorvolato le 
isole Yunghung e Tung. 

Moro 
politica americana nel Viet­
nam. Questi diplomaci si at­
taccano alla parola « compren­
sione ». testuale nel comuni­
cato. per affermare che essa 
ha un significato diverso da 
« accordo ». Essi non nascon­
dono tuttavia le preoccupazio­
ni del primo ministro per il 
modo come, all'interno della 
maggioranza governativa, i so­
cialisti potranno accettare tale 
sottile distinzione. Moro tutta­
via non ha mostrato la stessa 
preoccupazione quando, con fa 
dich'arazione odierna, ha rin­
carato la dose della servile ac­
cettazione della linea aggres­
siva e sanguinaria della poli­
tica estera USA. 

Va. oltre l'adesione sul Viet­
nam. un altro grave impegno 
Moro e Fanfani hanno assun­
to a Washington, e il primo 
ministro ri hn fatto un espli­
cito riferimento ieri sera, 
uscendo dalla Casa Bianca do­
po l'ultimo colloquio con John­
son: t Rafforzare il processo 
democratico nelle società in 
Ha di sviluppo » — egli ha 
detto — è un compito emerso 
chiaramente dal colloquio, e in 
senso specifico per l'Italia. 
Questo tema viene infatti ri­
preso dalle agenzie, una delle 
quali afferma: « il tema del 
contributo italiano al progres 
so del Terzo Mondo è stato 
uno dei punti dominanti dei 
if,lloqui americani di Aforo. Ol­
tre alla comune azione per i 
Paesi dell'America latina, si è 
parlato anche dei rapporti fra 
il nostro paese e l'Africa, e 
quindi di quello che l'Italia 
pud fare per l'elevazione (!) 
dei Paesi africani... In sintesi. 
A un compito di civiltà quello 
che i dirigenti americani re 
dono assegnato al nostro 
paese... ». 

Sono parole che suonano si-
r.ìsiramcn'e. se devono essere 
assunte, come tutto lascia ere 
drre. nel sento di un allinea 
mento dell'Italia alle posizio­
ni americane anche in Africa. 
dove la sola presenza rleqli 
.cffltt L'm'/i è costituita dal so 
slegno con armi e mercenari 
della feroce dittatura di Ciom-
hi nel Congo, dalla fornitura 
degli aerei usati ver bombar , 
dare l'Uganda, dall'appoggio j 
ai terroristi del Sudan meri ! 
dannale Ist linea americana in j 
Africa èja stessa che isvira e \ 
alimenta t.ioaressione al Viet 
nam. e l'adesione italiana a 
qvesta linea direnta persino 
più grave, se è riferita a un 
continente come l'Africo, tn 
cui il nostro paese ha in'eressl 
più diretti e diffusi, e in ogni 

caso è più largamente presen­
te, che nell'Asia sudarientale. 

In cambio di questo appog­
gio incondizionato alla politi­
ca dell'imperialismo america­
no. non si vede d'altra parte 
quali contropartite o vantaggi 
Sloro e Fanfani possano cre­
dere di avere ottenuto, ti giu­
dizio sul loro viaggio — poli­
ticamente chiuso anche se ma­
terialmente sì prolunga ogni e 
domani con la visita a Neu* 
York dopo una sosta di due ore 
e mezzo a Filadelfia — non 
pud dunque essere che di ri­
fiuto dei risultati che essi pos­
sono ritenere di aver raggiun­
to. e degli impegni da loro as­
sunti. 

Longo 
bligata per un concreto de­
terminarsi delle possibilità di 
una "politica delle sinistre 
italiane", la cui realizzazio­
ne appare, in Italia e non 
solo in Italia, condizionata da 
lucidità nei programmi, da 
coerenza nelle forze politiche 
chiamale a sostenerli e dal 
rifiuto di egemonie. Quest'ul­
timo, in Italia come in Fran­
cia, è 11 punctum dolcns. Una 
politica di sinistra esige in­
fatti che la sinistra non co­
munista sia quantitativamen­
te e qualitativamente in gra­
do di non subire di fatto la 
egemonia comunista ». Lom­
bardi ha infine detto di voler­
si riservare un giudizio più 
attento dopo la lettura ap­
profondita de) rapporto e la 
conoscenza del dibattito. 

Il compagno Vecchietti ha 
detto a sua volta, dopo aver 
richiamato il dibattito al re­
cente Consiglio nazionale del 
PSIUP e le proposte che ne 
sono uscite « per la riorga­
nizzazione unitaria della si­
nistra italiana >, che la rela­
zione di Longo « contribuisce 
ad aprire un processo di uni­
ficazione delle forze che si 
richiamano al socialismo e 
respingono la socialdemocra­
zia ». Ciò, ha concluso Vec­
chietti, « apre un dibattito, 
cui noi diamo e daremo un 
contributo positivo per la co­
struzione di una strategia uni­
taria del movimento operaio 
con chiari e precisi contenu­
ti anticapitalistici. Di questi 
problemi la Direzione del no­
stro partito ha iniziato la di­
scussione, che verrà prose­
guita alla luce di ulteriori 
sviluppi > 

La Malfa — mostrando in 
verità di non avere afferrato 
bene l'argomentazione di 
Longo alla quale muove obie­
zione — si è soffermato sul­
la questione del rapporto tra 
programmi e forze politiche. 
Secondo il segretario del Piti 
non « si possono creare de­
gli schieramenti quando si 
constata in via preliminare 
che sui problemi e sulla loro 
soluzione esistono differenze 
di opinioni quasi incolmabi 
li ». Alla relazione di Longo 
è inoltre dedicato l'editoria­
le che appare oggi sull'/irnn 
ti!, nel quale ricorrono af­
fermazioni a dir poco singo 
lari, come quella secondo cui 
la posizione espressa dal se 
gretario generale del PCI sul­
la unità delle forze socialiste 
sarebbe «apparentemente uni­
taria ma sostanzialmente an 
tiunitaria ». 

Di tono ottusamente polo 
mico, infine, una dichiarano 
ne del socialdemocratico Or 
landi, secondo il quale le prò 
poste di Longo per una mio 
va maaaioranza consisterei) 
bero soltanto in un «rilancio 
frontista » Orlandi si è inol­
tre lanciato in una squallida 
perorazione anticomunisln 
prendendo spunto dalla par­
tenza della delegazione del 
PCI per Hanoi. 

ARTICOLO DI G. C. PAJETTA 
Proprio su questo tema l'ul­
timo numero di Rinascita 

pubblica un importante arti­
colo del compagno G. C. P.v 
jetta, il quale, com'è noto. 
capeggia la delegazione del 
PCI in partenza oggi per 
il Vietnam democratico. « La 

nostra missione - scrive fra 
l'altro Pajetta « consiste nei 
parlare con i compagni e cor. 
i combattenti del Vietnam di 
quello che è l'Italia: della 
sua volontà di pace, di quello 
che hanno fatto gli italiani ii. 
queste settimane, di comi 
essi intendono intensificare 
la loro azione di solidarietà e 
soprattutto, di assicurare i 
Vietnam della nostra inten 
zione di continuare a di-stin 
guere, e a operare perche s. 
distingua nel nostro paese. 
fra le manovre delle falso 
proposte di pace che vengo 
no da Johnson e la volontà 
vera di pace che a Johnson 
deve essere imposta ». Noi. 
prosegue Pajetta, « non sia­
mo quindi a una svolta della 
nostra politica, non rinne­
ghiamo una parola o un atto 
della nostra azione per la 
pace e per la distensione: <• 
su questa strada che ci mu; 
viamo andando a esprimer­
la nostra solidarietà, batteri 
doci per quelli che si batto 
no* . La delegazione del PCI 
« è una delegazione di parti­
to, ma essa crede di poter 
dire tenta iattanza, senza im­
modestia. che vuole rappre­
sentare «li italiani, che non li 
dimenticherà dovunque essa 
affronterà ' i problemi della 
guerra e della pace, della 
coesistenza e della libertà, 
che vuole rappresentare gli 
interessi fondamentali, espri­
mere la volontà del sot tro 
paeae ». 


